
La governatrice ha scelto sette degli otto assessori. Brega fuori

Giuntaregionalequasi fatta
Rifondazionesi faattendere

PERUGIA - Il processo riformato-
re avviato dal Governo in tema di
federalismo impone l’adeguamen-
to delle pubbliche amministrazio-
ni. Un cammino tortuoso, reso an-
cora più impervio dai rigidi palet-
ti fissati dal ministro Brunetta.
D’altronde, che il tema sia “senti-
to”, soprattutto sul fronte fiscale, è
stato confermato nel corso del di-
verbio Berlusconi - Fini durante la
direzione nazionale del Pdl, nel
quale oltre alle questioni politiche
hanno toccato anche la questione
federalismo (accordandosi sull’isti-
tuzione di un'apposita commissio-
ne). L’argomento, dunque, è am-
piamente dibattuto a vari livelli.
Ieri, alla sala consiliare della Pro-
vincia di Perugia, si è svolto un
convegno - dal titolo “Una nuova
pubblica amministrazione tra ri-
forme e federalismo” - che ha cer-
cato di fare chiarezza sui passi che
gli enti locali saranno chiamati a
percorrere nell’immediato futuro.
Presenti, tra gli altri, il presidente
della provincia perugina Marco Vi-

nicio Guasticchi, gli onorevoli Sil-
vano Moffa, Walter Verini ed Enri-
co La Loggia, Gerardo Mombelli
(presidente Associazione italiana
della comunicazione pubblica e
istituzionale) e Michele Morciano
(presidente dell'Osservatorio sulle
riforme e l’innovazione della pub-

blica amministrazione). Nel corso
degli interventi è stato messo in
evidenza come il processo in atto
debba avere come attori protagoni-
sti anche i cittadini che, come af-
fermato da Guasticchi, “hanno il
diritto di conoscere come vengo-
no utilizzate le risorse pubbliche

e, per questo, viene ad assumere
grande importanza il ruolo della
comunicazione istituzionale”. E
non solo. Perché realtà “limitate”
come quella umbra corrono il ri-
schio di ritrovarsi il proprio siste-
ma socio-economico penalizzato
dalle novità del federalismo. In

quest’ottica, assume grande rilie-
vo l’appuntamento a fine maggio,
a Perugia, degli Stati generali del
Centro Italia. “Non è accettabile -
sempre Guasticchi - che di 21
grandi cantieri aperti in Italia, so-
lo uno sia presente nel centro del
Paese”. Da non sottovalutare, inol-

tre, che le riforme hanno un costo.
Ed elevato. “Serve - ha sottolineato
Morciano - una pianificazione stra-
tegica, con la quale siano stabilite
le priorità, i finanziamenti e i tem-
pi di realizzazione. Il processo ri-
formatore non va imposto dall’al-
to”. “Il federalismo - ha dichiarato
Verini - rappresenta un’opportuni-
tà per il Paese, ma non è una clava
da brandire per difendere motiva-
zioni ideologiche”. Chiaro il riferi-
mento alla Lega Nord.
Per ottenere risultati positivi dal
federalismo fiscale «è prioritario,
per la amministrazioni pubbliche,
il principio di responsabilità, che
a questo punto diventa un obbligo
assoluto e ineludibile non più
un’opzione, visto che si dovranno
far quadrare i bilanci con le risor-
se versate dai cittadini senza più
contare sul soccorso di ’mamma’
Stato”: infine il commento deil pre-
sidente della commissione parla-
mentare per l’attuazione del fede-
ralismo fiscale, Enrico La Loggia.
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PERUGIA - La giunta regionale
c’è, dopo una giornata per cuori
forti e impavidi. Non tutta. Fino a
ieri sera tardi le caselle riempite
erano sette su otto. Si va ai tempi
supplementari. Ma a metà pome-
riggio Catiuscia Marini ha lasciato
palazzo Donini, veleggiando verso
Todi, con in tasca la formazione in
gran parte fatta e l’annuncio che
questa mattina firmerà i decreti di
nomina. Al mattino, all’alba di un
giorno infernale, l’auspicio era
“spero di uscirne viva”. Una giorna-
ta concitata, convulsa, confusa e
con vari contusi lasciati sul campo.
Poi la presidente ha deciso con pol-
so fermo usando diplomazie di
ogni tipo, soft e hard, ma trancian-
do di netto il colpo di coda che gli
alleati - e non solo loro - hanno
piazzato nelle ultime ore. Per lima-
re le deleghe c’è tempo tutta la
notte, anche se il profilo delle com-
petenze è in parte disegnato, ma
intanto la squadra c'è e ha stampa-
to sulla divisa lo stemma della Re-
gione: i democratici Vincenzo
Riommi, Fernanda Cecchini,
Gianluca Rossi, Franco Tomassoni
e Fabrizio Bracco, il socialista Silva-
no Rometti, la dipietrista Carla Ca-
sciari. L’ottavo assessore resta una
tesserina bianca col punto interro-
gativo. Marini ha evitato di restare
incastrata nei sanguinosi ingranag-
gi della disputa in casa di Rifonda-
zione comunista, ha chiuso la parti-
ta in orario, ma una decisione al
più presto andrà presa.
La governatrice ha stirato con l’ap-
pretto ogni piega e ogni ciaffo dopo
una giornata complicata e bollente
in una processione di colloqui, con-
tatti, telefonate. Alle 13 di ieri è
stato visto varcare la soglia di palaz-
zo Donini Gianpiero Bocci, leader
di Area democratica del Pd. La visi-
ta attesa e decisiva per risolvere
tasselli cruciali del rebus giunta: la
presenza della minoranza, il peso
delle deleghe, la rappresentanza di
Perugia, caricata sulle spalle dei
franceschiniani visto che i bersa-
niani hanno blindato la loro terna

di assessori. Il capoluogo ci deve
essere, hanno fatto sapere ieri ad
ogni livello i vertici del Pd e nono-
stante l’insistente opposizione di
amministratori perugini a Bracco,
non ritenuto evidentemente inter-
locutore gradito, alla fine è l’ex pre-
sidente del consiglio ad averla vin-
ta, sospinto da gran parte del parti-
to. A lui andranno la Cultura e il
Turismo. Risolto Perugia, i proble-
mi si scaricano su Terni, con l’ex
Dl Eros Brega - il più votato nella
provincia - che dato per sicuro fino
a ieri resta fuori dall’esecutivo, per
far posto a Tomassoni e con lui al
Trasimeno. Una scelta su cui ha
sicuramente inciso la volontà della
presidente per la geografia non in-
tercambiabile delle deleghe. Infatti
probabilmente a Tomassoni - non
più a Riommi - andrà il Bilancio,
una delle responsabilità pesanti
che Bocci a nome della minoranza
ha chiesto alla Marini, sottolinean-
do che i bersaniani non potevano
prendersi tutta la polpa del gover-
no regionale. A questo punto la su-
per delega della Sanità potrebbe
essere affidata a Riommi o a Rossi -
ma più probabile al primo - e alla
Cecchini toccherà governare l’Agri-
coltura, desiderata da Tomassoni.

A Rometti probabilmente Ambien-
te e Trasporti, alla Casciari Welfare
e Scuola. Si apre il caso Brega, che
nel pomeriggio appena saputo di
essere stato escluso ha avuto una

reazione molto dura sia nei con-
fronti della presidente che contro
Bocci, da cui non si è sentito suffi-
cientemente difeso. Uno scontento
in consiglio regionale, con un pez-

zo di Terni e della provincia che su
di lui aveva scommesso, facendo in
queste settimane un discreto for-
cing su Pd e palazzo Donini.
L’ostacolo più grosso al varo com-
pleto dell’esecutivo è il drammati-
co conflitto in casa del Prc, con il
partito che ha proposto come asses-
sore esterno il segretario regionale
Stefano Vinti chiedendo cortese-
mente a tutti - cioè anche alla presi-
dente - di rispettare la scelta, i due
consiglieri regionali Damiano Stu-
fara e Orfeo Goracci in dichiarato
e pugnace dissenso e la Marini che
si è riservata di decidere. Lo farà
probabilmente oggi. Non è una
scelta semplice. Ieri pomeriggio la
governatrice ha ricevuto una telefo-
nata da parte del segretario nazio-
nale rifondatore, Paolo Ferrero,
che ha fatto presente che esiste una
decisione del Prc umbro. Una, non
tre o quattro. L’indicazione è quel-
la di Vinti, prodotta da una discus-
sione anche aspra, ha riconosciuto
il segretario, ma dall’esito chiaro,
di cui non si può non tener conto.
Certo, è innegabile che la Marini
sia preoccupata che la lacerazione
nel Prc possa avere effetti negativi
sull’operato dell’esecutivo, da una
parte il partito, dall’altra il gruppo
consiliare che non si riconosce nel-
la sua scelta. Come avere in aula
una mina vagante con la miccia
sempre calda. Non c’è da stare
tranquilli. E invece Ferrero ha volu-
to tranquillizzare la governatrice,
garantendole che non c’è un pro-
blema di saldezza della giunta e
della maggioranza, che il parere ne-
gativo espresso da Goracci e Stufa-
ra riguardo alla decisione del parti-
to attiene al partito stesso e non

metterà in discussione il sostegno
all’azione del governo regionale,
tanto meno il patto stretto nel cen-
trosinistra per guidare con un pro-
gramma condiviso l’Umbria nei
prossimi cinque anni. “La nostra
presenza sarà leale - ha detto Ferre-
ro -, non c’è nessun problema isti-
tuzionale e l’unico atto possibile è
che si passi alla nomina dell’asses-
sore indicato”. Il segretario rifonda-
tore ieri aveva parlato anche con
Bersani del caso Umbria, leader
nazionale del Pd, auspicando atten-
zione e rispetto degli accordi presi.
Non si sa quanto le parole del rifon-
datore abbiano convinto la governa-
trice. La Marini ha sempre sottoli-
neato, anche negli incontri con le
delegazioni delle forze della coali-
zione, che uno dei criteri fonda-
mentali è selezionare gli assessori
“per la quasi totalità” fra gli eletti.
Eccezion fatta per l’Idv, che con
l’esterno compensa il sottodimen-
sionamento causato dalla legge elet-
torale nonostante la bella perfor-
mance delle urne. Presto si vedrà
se al criterio verrà fatta un’altra
eccezione.
Rientrato in trincea l’annuncio di
guerra dell’Idv, al quale non rima-
ne che sperare nella presidenza del
consiglio, resta tutta intera l’irrita-
zione del Pdci, secondo inquilino
della Federazione di sinistra. An-
che per l’intervento di Ferrero, con-
siderato a gamba tesa. Dopo una
volante segreteria regionale, questa
la dura presa di posizione: “Nel-
l’unico incontro che i rappresentan-
ti della Federazione di sinistra han-
no avuto con la Marini è stata avan-
zata la richiesta di una doppia visi-
bilità nella giunta regionale. Richie-
sta che per i Comunisti italiani è
ancora in campo. Non vi è quindi
nessun dirigente, né umbro né na-
zionale che può essere interlocuto-
re con la presidente a nome e per
conto della Federazione di sini-
stra”. La proposta dei Comunisti
italiani è la stessa: Giuseppe Ma-
scio in giunta. Ma ormai avanza a
grandi passi la consapevolezza che
avrà scarso successo.
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PERUGIA - Ad un anno esatto dalla mor-
te, il professor Roberto Abbondanza ver-
rà ricordato con una iniziativa pubblica
mercoledì prossimo nella Sala dei Notari
di Perugia, alle 17. L’iniziativa è promos-
sa e organizzata dalla Deputazione di sto-
ria patria per l’Umbria congiuntamente
a consiglio regionale dell’Umbria, Comu-
ne di Perugia, Università e Archivio di
Stato per rendere omaggio al “protagoni-
sta della vita culturale e politica degli
ultimi 50 anni”. Verrà anche presentato
un volume a lui dedicato. Il libro, curato
dalla Deputazione di storia patria del-
l’Umbria, è articolato in 6 sezioni: la for-
mazione; direttore a Perugia; Per le istitu-
zioni locali; l’insegnamento, gli studi, i
progetti; il cittadino, l’uomo. E si conclu-
de con “le ricordanze” dei suoi familiari.
Roberto Abbondanza fu consigliere regio-

nale dell’Umbria (eletto nelle liste del
Partito comunista) per due legislature,
dal 1975 al 1985 e ricoprì gli incarichi di
assessore alla cultura e di presidente del
consiglio regionale. Dal 1985 al 1990 fu
assessore alla cultura nella giunta comu-
nale di Perugia.

PERUGIA - “Le affermazioni apodittiche della Marini relative al
federalismo, rese in occasione del primo incontro con la Conferen-
za Stato-Regioni, sono l’ennesima dimostrazione di un approccio
superficiale al tema del federalismo demaniale”: lo dice Fiammet-
ta Modena, presidente del gruppo Per l’Umbria in consiglio regio-
nale. “In attesa che venga rieletto il presidente della Conferenza
Stato Regioni (è cambiata infatti la maggioranza) l’Umbria - sottoli-
nea la Modena in una dichiarazione - deve partecipare attivamente
alla definizione del federalismo demaniale (in base ad uno dei
decreti attuativi della legge delega sul federalismo fiscale, immobi-
li dello Stato o aree demaniali tornano nella disponibilità di Regio-
ni, Province e Comuni, ndr), non solo da un punto di vista tecnico
ma anche e sopratutto per verificarne i vantaggi, gli effetti finanzia-
ri e i criteri di attribuzione. In sostanza alla Regione - sottolinea la
Modena - saranno attribuiti a titolo non oneroso distinte tipologie
di beni: da quel momento l’ente disporrà del bene nell’interesse
della collettività e dovrà assicurare la massima valorizzazione fun-
zionale a vantaggio diretto o indiretto della collettività medesima.
Inoltre lo stesso ente è tenuto a garantire la massima informazione
sul processo di valorizzazione”. Secondo la Modena, “è evidente
che si tratta di una partita importante per la nostra regione, che
può trarne sicuramente dei vantaggi e che va seguita con grande
oculatezza e senza dichiarazioni pregiudiziali e superficiali”.

PERUGIA - Sarà la presidente della Regio-
ne Umbria Catiuscia Marini ad inaugura-
re ufficialmente, martedì prossimo, la rie-
dizione della mostra fotografica sulle rea-
lizzazioni del “Docup (Documento Unico
di Programmazione) Ob. 2” in Umbria,
che aprirà i battenti a Bruxelles nella sede
del Comitato delle Regioni, dove resterà
esposta fino al 3 maggio. Lo hanno annun-
ciato in una conferenza stampa, tenutasi a
Palazzo Donini, i responsabili della inizia-
tiva, Lucio Caporizzi, direttore regionale
della programmazione, Antonio Colom-
bo, dirigente del Servizio programmazio-
ne comunitaria, e Valeria Covarelli, re-
sponsabile della comunicazione del “Do-
cup”. Era stata, nel 2008, l’allora commis-
saria europea Danuta Hubner, in visita in
Umbria, a proporre che i 26 pannelli della
mostra itinerante in otto comuni della re-

gione (un saggio della varietà dei progetti
“Docup” realizzati in Umbria nei diversi
settori, dalle aree industriali al recupero
del degrado urbano, dalle aree d’interesse
naturalistico-ambientale ai musei) fossero
esposti a anche a Bruxelles, quale “esem-
pio di buona comunicazione”.

Ieri il convegno sul tema. Il presidente della Provincia: “La gente deve sapere come vengono spesi i soldi”
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Torna la mostra fotografica
sul Docup obiettivo 2

La mostra a Bruxelles

BETTONA - Il vicesindaco di
Bettona e consigliere provin-
ciale Pdl Valerio Bazzoffia si
schiera con Gianfranco Fini al-
l’indomani della direzione na-
zionale del partito. “Chi è sul
campo in prima linea ed am-
ministra correttamente tra e
per la gente - dichiara Bazzof-
fia - ha bisogno di serietà ed
innovazione politica. E’ giusto
che Fini eserciti apertamente
una leadership politica, non
solo all’esterno, ma anche al-
l’interno del partito che ha
contribuito a fondare. La com-
petizione sulle idee e sulle pro-
poste di governo è costitutiva
della vita di tutti i grandi parti-
ti europei e rispetto a questa
regola il Pdl non può, né deve
fare eccezione. Sarebbe carica-
turale descrivere le posizioni
di Fini come eccentriche e
eversive rispetto alla piattafor-
ma di un partito del centrode-
stra liberale europeo, insom-
ma come ‘bastoni tra le ruote’
del carro del Pdl. Sulle que-
stioni che riguardano l’agenda
di governo (fisco, spesa pubbli-
ca, welfare, sud) le proposte di
Fini non sono contro, ma den-
tro il programma che il Pdl ha
presentato agli elettori”.

Vice sindaco di Bettona

Bazzoffia:
“Io sto

con Fini”
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